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In netto rialzo Continua a rafforzarsi Cresce sui mercati 
Mib a 889 (+3,98%) il marco a quota 853,21 In Italia 1363.85 lire 

Una decina di titoli sospesi 
per eccessivo rialzo: le azioni 
dell'Istituto, a ruba in Italia 
e all'estero, salgono del 22,6% 

Grande ottimismo in piazza Affari 
«Ma attenzione ai facili entusiasmi: 
ora il mercato si farà selettivo» 
Gli operatori scommettono sull'Opa 

La Borsa sulle ali dell'Ili 
Il Credito italiano in vendita vola alle stelle 
L'annuncio del 'In fa volare la Borsa Alle stelle le 
quotazioni delle sex tela interessate al piano di priva
tizzazione del governo con maxi-aumenti superiori 
al 10% Il Credito ( + 22,6%) e una decina di titoli so
no stati sospesi e rinviati a fine listino per eccesso di 
rialzo Tra le star anche la Rinascente La seduta si è 
chiusa con un (- 3,98%, un mini-boom influenzato 
anche dalla scadenza tecnica dei riporti 

MICHELE URBANO 

• • MILANO Sulle ah dell'In 
vola la Borsa L annuncio uffi 
ciale che il «Credito» e in vendi
ta ha fatto salire al e stelle le 
quotazioni delle società mte 
ressate al piano di privatizza
zioni del governo «Unnal/odi 
Stato» I hanno definito gli ope
ratori di pia/za Affuri con un 
pizzico di ironia tanta soddi
sfazione e la non nascosta spe
ranza di una ricca Opa (offerta 
pubblica di acquisto) che fa 
rebbc tornare la B< rsa in un 
quasi dimenticato paradiso di 
cui ieri molti hanno tiannusato 
il profumo Già perciò tulli i ti
toli delle società destinate a 
passare di mano h inno regi
strato maxi aument superiori 
al 10% Tanto che prudenzial
mente - e tra qualcf e polemi
ca - per una decina di titoli 
pubblici «il gruppo (I inli rven 
lo»della Borsa ha do iso di i'er 
mare le contrattazioni e rinvia 
re la chiamata a fine istmo 

Spiega Maurizio Pinardi 
amministratore delegato della 
Sim (Società di intermediazio
ne immobiliare) che fa capo 
alla Banca commerciale, uno 
dei più vecchi e stimati «corsa 
n» di piazza Affari «La talpa 
aveva lanciato il pruno segna 
le Ma ora e è anche I annun 
ciò ufficiale dell In N o n c è a n 
cora una certe/za ma una 
quasi certezza si E il mercato 
si muove in coerenza» È finita 
la tempesta'«Penso di si Coni 
prezzi avevamo (oci ato il fon 
do Era il momento di compra 
re Invece tanta povera gente 
ha portato i risparm ali estero 
prendendo de'le prevedibili 
fregature Attenzioni però per 
il futuro non vedo molto spa 
zio per performanci stellari !l 
mercato inevitabilmente si fa 
rà selettivo» 

Sul facile entusias no la stra 
grande la maggiori nza degli 
operatori getta acqua fredda 
Si (a notare, infatti d i e a molti 
plicare il rialzo tra nato dal 
i annuncio dell In lia contri
buito una coincide!!, a tecnica 
Ieri era la vigilia del a risposta 
premi e tutti gli operatori han 
no dovuto provvedere alle co 

siddette «ricoperture» esaspe
rando la corsa al nalzo Non è 
un caso che il volume degli 
scambi e apparso assai soste
nuto oltre 250 miliardi E la ci 
fra poteva essere assai superio
re senza le sospensioni che 
hanno provocato qualche pro
testa Lo stop serve per con
sentire ali operatore in un fase 
concitata del mercato, di con
tattare la clientela Ma non pia
ce a tutti Due infatti, le scuole 
di pensiero una che lo giustifi
ca («cosi si evitano esagerazio
ni nei prezzi») I altra che si ap
pella al liberismo più totale 
«Cosi s ingessa il mercato» op
pure «non e e alcun bisogno 
di una mamma che si prenda 
cura dei titoli» 

Il problema secondo molti 
addetti ai lavori e destinato a 
riprcscntarsi Nessun dubbio, 
infatti che la campagna di pn-
vatizzazione continuerà a pro
durre effetti D altra parte il 
Credito» ha il vento in poppa 
Dopo aver registrato un au
mento del 22 631i; a Piazza Af
fari è andato a 3000 lire sul 
Seaq di Londia con un aumen
to di un ulteriore 0,67% rispetto 
alla chiusura in Italia II titolo 
ha registrato un boom di 
scambi sul circuito intemazio
nale dopo che il gruppo d in
tervento della Borsa di Milano 
avc\a deciso la sospensione di 
sospendere le contrattazioni 
per un nalzo supcriore al 10% 
nei primi minuti della contrat
tazione Alle 10 35 il prezzo del 
titolo era già schizzato a 3100 
lire (prezzo medio) per de 
collare alle 11 30 a 3525 e poi 
scendere a 3175 alle 13 (ha 
poi subito un rallentamento 
poco prima della fine della se 
duta scendendo fino a 2875 li 
re) 

Il mercato appare sempre 
più convinto che le privatizza
zioni dovranno passare dalla 
Borsa Sintetizza Pinardi «Sulla 
possibilità che scatti I Opa il 
70*. degli operatori dice di si il 
30% di no» Ottimismo anche 
se le procedure sono tutt altro 
che chiare Come avverrà la 
vendila' Per blocchi' O attra 

Agnelli: fiducia nell'auto 
Convention di fine anno 
a Mirafiori: confermati 
tutti i grandi investimenti 
M IORINO Nessun dubbio 
I auto e e continuerà id essere 
ti «core business dell i Fiat an 
che per il futuro Un onvinci 
im nlo profondo qu 'sto ch< 
Giovanni Agni III h i coluto in 
fondere al top management di 
corso Marconi (un migliaio di 
dirigenti proveniente da ogni 
parte del mondo tra cui perla 
prima volta anche quelli pò 
lacchi) riunito ieri a Mirafiori 
per il tradizionale ippunta 
mento d i ' incanno Agnelli ,it 
tonnato dai vertici aziendali 
dall amministratore Iclegato 
Cesare Komiti .1 Giorgio eia 
nizzo direttori gin vali a 
Paolo Cantarella il «ri sponsa 
bile» del settore auto t a voluto 
ancora una volta ed 1 chiare 
lettere confermare il -ostegno 
II programmi di invc timenlo 
per il settori auto decisi giusto 
un anno fa in un analoga «con 
vention» 10 mila miliardi di lire 
per dan illa luce nel a n o di 
10 anni ben 18 nuovi nodilli 
A distanza di un anno questo 
programma non solo 1 linciato 
avanti ma iti ale uni Las si e ad
dirittura in anticipo sui nani 

Ancora fiducia dunque nei 
confronti dell auto nonoslan 
te le difficoltà anche pesanti 
da quale he anno a questa par 
te e le prospettive non imme 
diate di un cambio di rotta II 
presidente della Piat, si e detto 
inlalti convinto che la crisi in 
ternazionale continuerà anche 
nel <U e non risparmierà nes 
suno dei paesi industnalizzati 
Ma la ripresa arriverà Agnelli 
la prevede a partire dal 94 e 
per quella data I azienda sarà 
pronta «attrezzata» per affron 
tarla sul piano della gestione 
del prodotto Ira il !Hci inizio 
del 94 arriveranno sul mercato 
le eredi della Lancia «Delta» e 
della f lai «Uno» la fiat « I ipo» a 
tre porti ed il nuovo coupé 
f lat l^i «corvention» di Mira 
fiori ò servita anche per pre 
sentare attraverso un filmato 
lo stato eli a,/in/amento dei la 
vori de 1 nuovi insediamenti 
fiat al Sud (Prateria Serra e 
Melfi) Anche sotto questo 
aspetto ha ricordato Cantarci 
la 'I 92 e stalo un anno in cui 
si e proceduto bene ed in (ret
ili 

Sospesa la tassa sul capital gain 
• • Milano La sospensione della tassa sui capital gains es scatta
ta len in coincidenza con la grande euforia che dopo l'annuncio 
dell'In per la privatizzazione del Credito ha portato alle stelle la 
Borsa di piazza Affan La legge di e onvcrsione del decreto che ha 
modificato la vecchia disciplina è stata infatti pubblicata sulla 
gazzetta ufficiale 

Il provvedimento invocato con forza ovviamente dagli ope 
raion - prevede che la tassa sia «congelata» fino al 30 settembre 
1993 data «aggiornata» in cui dovrebbero entrare in vigore 1 de 
cren delegati sul riordino del trattamento tributano dei Tedditi da 
capitale 

La sospensione della tassazione sui capital gains chiude tem
poraneamente una vicenda dalla stona travagliata causa di ac
cesissime proteste e terribili polemiche tra gli operatori di borsa 

che giudicavano naturalmenti poco opportuna I introduzione 
dell imposta avvenuta nei pnmi mesi del 1191 in un momento 
di «slanca» del mercato 

Il cardine delle modifiche alla vecchia disciplina e costituito 
dall' articolo 7 , dove si prevede che «I imposta sostitutiva e le im
poste sui redditi non sono dovute per plusvalenze realizzate me
diante cessione a titolo oneroso di valori mobiliari quotati nei 
mercati regolamentati» 

Inoltre il credito d'imposta previsto non spetta limitatamente 
agli utili la cui distribuzione è stata deliberata anlenonncnte alla 
data di acquisto «ai soggetti che acquistano dai fondi comuni di 
investimento o dalle società di investimento a capitale variabile 
(Sicav) azioni o quote di partecipazione in serietà o enti» 

verso tanti «blocchetti» proprio 
per evitare che scatti la legge 
sull Opa ' Gli interrogativi ri 
mangono sospesi ma la Borsa 
comunque sembra scommet
tere sulle società indicate co
me pnvatizzabili dal piano Ba-
rucci che la talpa del governo 
ha gentilmente provveduto a 
rendere pubblico Già nelle 
precedenti settimane 1 titoli di 
Stato interessati ali operazione 
erano sotto 1 riflettori di piazza 
Affari Ma I annuncio dell In si 
0 trasformato nel classico se 
maforo verde che ha spazzato 
via ogni riserva con un effetto 
traino anche per altre azioni 
Un esempio' Quello della Co 
mit !.a Banca commerciale ha 

chiuso con un dumento del 
15 5% a 4392 lire Ma sulla stes
sa scia non a cdso e e dnche 
Mcdiobdnca le sue quotazioni 
sono decollate con la stessa 
velocità delle tre «Bin» aggiudi 
candosi un + 9,03% Cd 6 evi 
dente che al «progetto In» c e 
interesse anche ali estero Ieri 
le offerte sono piovute da tutte 
le parti dalla speculazione in 
terna ma anche da quella stra 
mera Oltreoceano compreso 
E perfino dai borsini - pure se 
non cospic tu sono affluiti or 
clini 

Nella rosa dei supercompra 
ti e eri però anche la pnvatissi 
ma Rinascente Le notizie mai 
smentite che Agnelli vuol di

sfarsene dlla presenza di due 
aspiranti eccellenti come il gi
gante svizzero-tedesco della 
grande distribuzione, «Metro» 
e ld Fininvest di Silvio Bcrlu 
sconi hanno fatto impennare 
le quotazioni che si sono chiù 
se con un + 11 09% ossia mil 
le lire più di lunedi Evislochc 
gli operatori tifano per Sua 
Emillenzd ci ha guadagnato 
parecchio anche la «Standa ri 
sparmio» che ha capitalizzalo 
un aumento record del 
15,73* 1300 lire m più nel giro 
di ventiquattro ore 

Conclusione da incornicia 
re il mitico «Mib» I indice gè 
nerale di piazza Affari ha se 
gnato un incremento del 3 98% 

a 889 punti Numeri che segna
no per gli operatori ia fine di 
un periodo cnmcilissimo tutto 
da dimenticare Milano, infatti, 
non i> più ld nidglia nera delle 
borse mondiali Con un -51% 
in cima alla classifica delle più 
inguaiate sta ormai Tokio se
guito da Stoccolma ( 20%) e 
da und p,muglia di piazze co 
me Sidney Vienna Oslo con 
cali che oscillano tra il 15 e il 
12*. U city lombarda ( I U ) 
sta dietro queste ultime, in 
compagnia di un «gnippone» 
senza infamia e senza lode 
che comunque consideralo il 
ciclone appena subito viene 
giudicalo una spcc ic di inspe 
rato ma ritrovalo Olimpo 

E ora nel mirino 
anche le Poste 
Altolà di D'Alema 
La Cisl avanza la proposta di trasformare in Spa an
che le strutture gestionali del servizio postale (Po
sta, Bancoposta e telematica pubblica) Il ministro 
Pagani si dice «favorevole» Il 51 % dovrebbe però re
stare in mano pubblica, secondo il modello Fs 11 
Pds chiede un dibattito parlamentare sugli indirizzi 
del piano di privatizzazioni Anche Tiraboscht (Psi) 
chiede «più chiarezza» 

ALESSANDRO CALIANI 

• • ROMA Privatizzazioni an
che alle Poste' É la Cisl a lan
ciare con forza la proposta che 
il servigio postale o meglio le 
sue strutture gestionali (Posta 
Bancoposta e telematica pub 
blica), siano trasformate in 
Spa Occorre «agire in tempi 
brevissimi» dice il segretano 
generale Sergio D Antoni, se
condo il quale il 51X del servi
zio deve restare in mano pub 
blica mentre il 49^ devessere 
messo sul mercato e destinalo 
ad un azionariato diffuso «La 
soluzione adottata per le Fer
rovie dello Stato ci va bene» ag
giunge D'Antoni al quale il mi
nistro delle Poste e Telecomu
nicazioni Maunzio Pagani fa 
I occhiolino «Sono favorevole» 
sostiene il ministro precisan
do che la trasformazione in 
Spa non significa pnvatizzazio-
ne 

Intanto il piano Barila i, do
po il giallo della «talpa», co
mincia a trovare altn ostacoli 
politici stavolta in Parlamento 
II capogruppo del Pds alla Ca
mera Massimo D Alema mette 
in chiaro «Noi non siamo con
trari alle pnvatizzazioni ma ci 
preoccupa fortemente auesto 
procedere in modo disordina 
to e confuso senza una sena 
impostazione di politica indu-
slnale» Occorre precisa DA-
lema «una discussione gene
rale sui criteri e gli indirizzi del 
piano prima che il governo 
presenti al parlamento un prò 
gramma preciso con I elenco 
delle aziende da privatizzare» 
Insomma il Pds e lncdc un di 
battito pdrlamentare Anche il 
presidente della commissione 
Bilancio della Camera il socia 
lista Angelo 1 imboschi chiede 
un confronto pa'lamniiare 

che faccia «più chiarezza» sulle 
pnvatiz?a?ioni, le quali non 
possono essere varate «alla 
cieca e senza un ampio qua 
dro di riferimento degli intercs 
si nazionali» 

Vediamo ora più nel detta 
glio le principali novità che so
no emerse ieri sul fronte delle 
privatizzazioni 

Poste e telecomunicazio
ni. Sui servizi postali D'Antoni 
parte in quarta «Il vecchio ente 
pubblico - djc* - noa e -più 
idoneo a rcpenre sui mercati le 
risorse indispensabili ad avvia 
re i nuovi investimenti e deve 
limitarsi a mantenere un azio 
ne di coordinamento e di con
trollo» Il modello è quello Fs 
Ma a chi spetterà ld maggio 
ranza' La prospettiva infatti e 
che il 51% passi dalle Poste al 
Tesoro «Nessuna difficoltà da 
parte nostra» nbatle D Antoni 
Anche il presidente della Send 
Italia (I azienda pnvata che 
gestisce il recapito di telegram
mi ed espressi) Franco Defen-
dini ò d accordo sulla trasfor
mazione in Spa Pagani spiega 
poi che nei prossimi giorni ver 
ra formalizzata la proposta di 
convenzione per il passaggio 
dell Assi (azienda telefonica 
di Stdto) dll Irtel Li proposta 
sul riassetto delle tele-comuni 
cazioni predisposta dall In 
verrà vagliata da Pagani e Oal 
ministro dell Industria e giun 
gerà infine al Cipe |)er il s) deh 
nitivo 

Editorìa pubblica. Sem 
pre Pagani rcnoe noto che sa 
TA una commissione di stueJio 
presieduta dal garante |>er I e 
intona a formulare una pio|x> 
sta nella quale si dovrà dire se 
lo Stato intende cedere la prò 
pnelà di una delle tre reti Rai o 

il qu jtidiano // Giorno E sulla 
base di questa proposta sarà 
poi ilPjrlaincntoadecidcre 

Efim. Fntro il 15dicembre il 
commissario Alberto Preclie ri 
dovrà presentare al ministro 
del Tesoro il piano di liquid i 
zione dell Ffim nel quale do 
vranno essere indicate le 
aziende o !<• partecipazioni da 
cedere a lerzi le attività che 
dovianno essere chiuse e quel 
le da ristrutturare Nel frattem 
pò I dipendenti dell ex ente 
pubblico hanno chiesto la de 
stiluzione di Predien e pr'-an 
nuncidiuo una richiesta eli ri 
surcimento danni per 41 mi 
liardi nei confronti dello St I ' J 
e degli ex amministratori per 
la loro «pessima gestione del 
gruppo» 

Immobiliare Italia. E la 
socicla destinata a collocare 
sul me'ciito il patrimonio im 
mobiliare pubblico Da tempo 
si attende la .uà nascita e ieri 
I amministratore delegato eie I 
Crediop Mario Mauro ha assi 
curato che «partirà prestissi 
ino» perche «sono state rag 
giunte le intese con i soci pò 
ten7id!n II molo guida come 
noto spetterà ali Imi che d ira 
allo Slato binila miliardi come 
anticipo sui ricavi delle vindi 
te Ch acquisterà I Imi otterrà 
quindi anche una specie di 
ipotec i sul p iirimonio IUJIIIO 
biliare pubb l io da iniiiicttcrc 
sul mcrCilo 

Credit. Oggi il consiglio di 
amministrazione dell In disiti 
terà gli sviluppi della pnvatiz 
zazione della banca ir parti 
colare si dovr i valutare se jn 
che I 8'A di partecipazione del 
Credit in Mediobanca dovrà 
essere messo sul mercato o 
meno Intar'otra i possib li u 
quirenti si candida laCommcr 
cidi union una tra le maggiori 
compagnie assicurative bntaii 
luche 

Eni. l*i Savio la società a 
cui fa capo il settore mete ano 
tessile del gruppo conducal i 
nunci pubblicali su due quoti 
diani avvia la cessione deik 
proprie attività h re net' nolo 
e ho intende cedere g'i stabili 
menti di Seandicci Imola e 
Ce nova 

Dibattito in Parlamento. 
II vice presidente del Senato 
1 uit'i Granelli ha illustralo alla 
iffliini vsioru Industria la re la 
zionec he questa e (immissione 
intende presentire ili assem 
bica di Palazzo Madam i «JXT 
lornin al Parlamento un ulte 
non riflessioni e al governo 
un orientarne nto» sulle priva 
ti/zazioni «Riserve» ,ull oppor 
turni ì di qui sta ini jativa seme» 
venute dal socialista I abnzio 
Cicc lutto 

Presentato ieri a Londra con Hp e Sun. Dall'intesa con gli Usa benefìci anche per Ivrea 

Il «chip» più veloce del mondo 
per i computer Digital e (poi) Olivetti 
Sun, Hewlett Packard e Digital insieme, per una 
nuova generazione di computer Cuore dei nuovi si
stemi il chip Alpha Axp a 64 bit, il più veloce del 
mondo La «macchina», già disponibile, mette a di
sposizione di aziende e studi professionali, possibi
lità di elaborazione finora riservate ai grandi centri 
di calcolo Presto anche Olivetti, alleata della Digi
tal, adotterà il processore Alpha 

DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO VENECONI 

•IIONDKA Una nuova gè 
nera/ione di computer si alf ic 
e ia alla ribalta A tenerla a bat 
tesimo in quello che la slam 
pa americana ha già definito 
«supemarted!» sono Sun 
I lewlett Packard e soprattutto 
Digital U' prime due case 
americane con annunci di 
nuove e mnov.itive stazioni di 
lavoro Digital con la presenta 
/ione dei primi sistemi basati 
sul procevsore Alpha il primo 
funzionante a evi bit capace di 
svolgere nuli unità di tempo 
una enormità di operazioni in 
più ns|)etlo ai pur potenti chip 
a 32 bit 

Annunciato solo nel (eb 
brani scorso il chip Alpha Axp 
a M bit e1* stato inserito a otto 
bri nel (minile vs dei primati 
come il più veloce del mondo 
Più autorevolmente il Cern di 
Gmivra il centro di ricerche 
che ha (alto vincere il premio 
Nobel al prof Rubbia ha atte 
stato che le prestazioni eli Ila 
sta/ione di lavoro Alpha IIA 
scrivania a livello base sono 
pan a quelle dei supercompu 
ter più costosi Si tratta di una 
macchina già disponibili che 
sarà venduta in Italia 54 nullo 
ni F-ssa inelle a disposizioni 
delle aziende e degli studi prò 

fessionah anche di quelli di 
piccoli possibilità di elabora 
/ione finora riservate ai più im 
portami centri di calcolo 

L annuncio della Digital as 
suine particolare sapore in Ita 
Ila dopo che la casa america 
na la seconda nel mondo del 
settori' ha strelto una alleanza 
strategica con la Olivetti impe
gnandosi a rilevarne entro il 
1OT4 il 10't del capitale L i so 
cietà americana ha pagato a 
peso ci oro (8 500 lire per azio 
ne contro una quotazione cor 
rentc eli poco superiore alle 
1000) il 4 2'A- finord rilevalo da 
De Benedetti e dai suoi alleali 
In cambio la casa di Ivrea 
adotterà il processore Alpha 
nei suoi computers aiutando 
cosi gli amencdni ad affermare 
ilvloro prodotto come un au 
tcntico standard di mercato 

Tino a che punto perù ld Oli 
vesti riuscirà a mantenere la 
propria autonomia progettua 
le e produttiva nel confronto 
con un partner che ora si col 
loca al vertice della tecnologia 
esistente' l«i questione dee ISI 

va per il futuro dell azienda ita
liana non trova per ora a Ixm-
dra una risposta certa l*i Oli 
vetti presenterà solo Ira qual 
che mese entro la metà del 
9 i il suo pruno computer con 

dentro il «motore» Alpha Ma 
Liberino Piol, vicepresidente a 
Ivrea prendendo la parola nel 
e orso del meeting della Digital 
sembra delimitare fortemente i 
campi della concorrenza tra i 
due partners 'L offerta Digital 
di prodotti di fascia alta com 
pietà bene la nostra offerta di 
fase ia bassa e media H tutto 
questo rafforza la nostra posi 
zione di fornitori globali di soli 
zioni |ier ogni livello del mer 
calo informatico dalle stazioni 
d lavoro individuali fino ai 
complessi sistemi aziendili» 
Una dichiara/ione che suona 
come il ne onosc imento di una 
delega totale almeno sui siste 
mi a pai alto valore aggiunto 
In cambio di questa delega si 
dà per certo una estensione 
dell accordo in base al quale 
Ivrea fornisce agli americani 
Personal computers di fistia 

medio-bassa Del resto la Digi 
tal per inserire 1 milione e 
700 000 transistor, in un chip 
grande come un francobollo 
di 2 J centimetri quadrati ha 
investito in pochi anni qualco 
sa come 2 000 miliardi di lire 
Un investimento colossale clic-
oggi dà alla Digilal un prilli ito 
che esvi intende sfruttare fino 
in londo 

IA.' nuove macchine grazie 
alla aumentata capacità di eia 
bora/ione promettono di apri 
re nuove frontiere ali informa 
tica rendendo possibili a un 
grande numero di utenti (in 
pratica i circa 110 milioni di 
possessori di personal compu
ters sistemi Unix e vecchi si 
ste un Digital) operazioni che 
richiedono la gestione di gran 
di m isse dimemoria gestione 
delle immagini nconoscimen 
lo della voce e chissà qtiant al 
tro In un certo senso si tratta di 
un nuovo inizio la Digital assi
cura che nei 25 anni che do 
vrebbero vedere lo sviluppo 
del sistema Alpha le potenzia 
lità del sistema di moltipliche-
riinnoalmenoper I 000 

Milano, allarme occupazione 
A rischio 60mila posti 
Borghini chiederà a Amato 
lo stato di crisi? 
• MILANO Piero Borghini 
chiederti <i Giuliano Amato Io 
«stato di emergenza economi 
ca» per Milano'I ipotesi e tir 
colata ieri dopo un intervento 
del sindaco a un < onv» gno 
dell Assutombarda Ui crisi 
mordi I ex rapitalo finanzia 
ria l-d Maserati manda a ca.sa 
10-17 lavoritori fra a/iendt 
grandi medie e piccole sono 
in pencolo oltre 60 mila posti 
Vnn situazione ÌÌÙ allarme ros 
so economico mentre il mer 
cato messo in ginocchio da 
Tangentopoli e djlla recessivi 
ne ristagna pencolos une nte 
Cos] il sindaco fa appc Ho a Ko 
ma «Non si tratta di ricostruire 
la Valtellina spicca Borghim 
ma di rilanciare e valori//in 
le risorse che a Milano già ci 
sono» IA richieste misure fi 
scali per la privati//,L/IOIK 
morbida delle aziende coniti 
nali incentivi per i settori più 
colpiti interventi per nvitali/ 
/are il increato «Inuti'e conti 
nuarc a parlare di Milano capi 
tale finanziaria dice Borghini 
se si continua a canalizzare il 

nsp irmio pmato su case dai 
prezzi giapponesi o sin Boi 
(Xtorre puntare sulla produ 
/ione II sindaco gitxa nioltt 
e irte .mclie sul! ingresso di e i 
pitali pnv iti in Ik munic ip ili/ 
/ale la Sea t he gestisce I l i ) 
te e M lipc ns i I A< ni «un t 
/lentia sana m i e tu st non in 
ve ste due nuli trdi ne i prossimi 
qu ittro anni e sce dal PK re i 
to M i i Borghini non dis,n J 
e t re bl>e anche li privati// i 
/ione de Natomi! Altre em* r 
gc n/t h he r i e he imi ac e ia di 
andarsi m s< non si dee idi r i 
MI fri Ita sul! i see Ita de I poi > 
t sti rno un iixlt bit irm rito e o 
muti ile eh' li 1 r iggiunlo i st i 
nula nuli inh \\ r ìttinuari iji 
e fletti tli lice 11/1 ime utj ( e firn 
suri il silici i« o e hn de un i le g 
gc sull i i lo'.ihi ì e iute AC liti 
per t olloe ire i e issiate grill 
nelle strutture pubbliche Un 
progetto the dovrebbe com 
volgere anche il frati 'lo i.i in 
franco Borghini de I Pds impc 
gli ito ne Ila t ìsk force sul lavo 
ro istituita d i Ani ito 


